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INTRODUZIONE 

Il lavoro di ricerca che presentiamo è il risultato del progetto di tesi di dottorato che 

si e svolto durante il corso 2014/2015 Gusto y promoción libraria del arzobispo Diego de Anaya. Los 

códices del Colegio Mayor de san Bartolomé. La proposta iniziale prevedeva l’analisi della figura del 

vescovo como possessore e promotore di libri a partire dalla raccolta proveniente dal San 

Bartolomè e conservata nella Biblioteca General Histórica della Università di Salamanca. Lo 

sviluppo della ricerca e i risultati ottenuti hanno obbligato a riconsiderare e ampliare lo 

spettro di analisi della Cultura visual y libraria del arzobispo Diego de Anaya y del Colegio Mayor entre 

1433 y 1440.  

L’interesse per la figura del prelato salmantino emerge con insistenza innanzitutto 

nella letteratura scientifica che si occupa dello Scisma d’Occidente, per la sua attiva 

partecipazione alla causa avignonese, in secondo luogo nella situazione politica del regno per 

la sua influenza alla corte di Giovanni I e di Enrico III e, infine, nella riforma del sistema 

universitario castigliano del secolo XV, per la fondazione del primo Colegio Mayor nella 

penisola. Il cursus honorum di Diego de Anaya e Maldonado (Salamanca, 1357 – Cantillana 

(Sevilla), IX.1437) comincia nelle sedi episcopali di Tuy e Ourense (Galizia), tra 1385-1390, 

per tornare successivamente a Salamanca per quindici anni in qualitá di vescovo, fino a che, 

nel 1407, Benedetto XIII lo invia alla diocesi di Cuenca e, infine, dopo il Concilio di Costanza 

rientra in Spagna in qualità di arcivescovo di Siviglia nominato dal nuovo pontefice Martino 

V nel 1418.  

Sin dal principio della sua carriera, il salmantino prese parte alla causa di Avignone, 

tanto che alcuni biografi lo considerarono il principale rappresentante di Pedro de Luna in 

Castiglia. Questa presa di posizione tanto irremovibile gli garantì una posizione influente tra 

le due corti, quella reale e quella pontificia. Tuttavia, la situazione convulsa in cui 

imperversava il regno durante la seconda decada del secolo XV dovuta alla successione di 

Enrico III, da un lato, e alla soluzione dello Scisma che non si rivelò del tutto favorevole al 

vescovo, dall’altro, offrirono ai suoi nemici la possibilità di contrattaccare. Tra questi emerse 

la figura del connestabile di Castiglia, Álvaro de Luna, il quale accusò il vescovo Anaya di 



 

cospirazione davanti a Martino V di non ottemperare ai dettami del concilio. In realtá, dietro 

alle accuse presentate dal connestabile si celava la pretesa di appropriarsi del trono episcopale 

a favore del proprio fratello Juan Cerezuela.  

Cominciò così un periodo di grande instabilità nella vita del prelato. Tutte queste 

manovre politiche gli costarono la deposizione dalla diocesi nel settembre del 1422, 

ciononostante non portata a compimento, in quanto appena un anno dopo Martino V revocò 

la decisione e gli restituì la carica grazie alla mediazione dello stesso re di Castiglia, Giovanni 

II. Durante la prima sospensione, Anaya si ritirò presso il Monastero di San Bartolomè di 

Lupiana, e in varie occasioni manifestò il proprio dissenso riguardo al vivere a Siviglia, 

ottenendo l’autorizzazione per la nomina di un vicario che si sarebbe occupato delle sue 

funzioni durante la sua assenza. Aumentarono così i conflitti con il potente Consiglio della 

Cattedrale e, nel 1433, Eugenio IV lo destituì e nominò Juan de Cerezuela nuovo arcivescovo 

sivigliano. Due anni dopo, il trono episcopale di Toledo rimase vacante, e l’ambizione del 

fratello di Àlvaro de Luna provocò una nuova rimodellazione della diocesi, che permise a 

Don Diego di recuperare la propria cattedra di Siviglia nel 1435, dove risiedette fino alla sua 

morte a Cantillana avvenuta nel novembre del 1437. 1 

L’interesse iniziale del progetto di ricerca concerneva la relazione che aveva 

mantenuto l’influente prelato con i libri, dunque inizialmente la proposta partiva dalle 

considerazioni della storiografia riguardanti la biblioteca. Mentre proseguivano le indagini si 

constatò come questa versione riguardante i libri di Anaya si basasse principalmente sulla 

documentazione del secolo XVIII. Pertanto, gli inventari del Collegio che si conservano 

presso la Bibliothèque Nationale de France (Ms. Espagnol 524) e che appartengono ai corsi 

accademici tra il 1433 e 1440 non erano stati presi in considerazione per una conoscenza 

reale dello stato della biblioteca nel Medioevo ma si era fatta menzione di essi solo in alcuni 

casi per conoscerne l’ubicazione. Inoltre, si era a conoscenza di una donazione effettuata dal 

prelato pochi anni prima della sua morte. 

                                                 
1 La biografía de Diego de Anaya ha estado rodeada de abundantes imprecisiones, como consecuencia 

de la tendenciosidad de sus primeros relatores los colegiales, Ruiz de Vergara y Rojas y Contreras, por ello, para 
una aproximación rigurosa y contrastada debe atenderse a los trabajos de RODRÍGUEZ-SAN PEDRO BEZARES, 
L. E. (2007). Don Diego de Anaya y Maldonado, fundador del Colegio de San Bartolomé de Salamanca: 1357-
1437, en Derecho, historia y universidades: estudios dedicados a Mariano Peset. vol. 2, Valencia: Universitat de València, 
557–565. RODRÍGUEZ-SAN PEDRO BEZARES, L. E. (2010). Diego de Anaya y Maldonado, en Diccionario 
Biográfico Español, vol. IV Madrid: Real Academia de la Historia, 183–191. MONSALVO ANTÓN, J. M. (2014). 
Diego de Anaya (1357-1437) y su tiempo: Aristócrata, obispo, diplomático y humanista, en La Universidad de 
Salamanca y el pontificado en la Edad Media M. A. Pena González & L. E. Rodríguez-San Pedro Bezares (Eds.), 
Salamanca: Universidad Pontificia de Salamanca, 217–254. 
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Questa situazione presupponeva innanzitutto la necessità di sanare una falla nella 

storiografia, in quanto si percepiva che la critica non aveva definito l’esistenza di un corpus 

appartenente a Diego de Anaya, e tantomeno non si era precisata la relazione tra questi e la 

biblioteca del Collegio. Quindi si decise di riformulare la linea di ricerca e dedicarsi allo studio, 

concentrando l’attenzione sul Ms. Espagnol 524, un documento essenziale per la storia della 

istituzione. In nessun caso si sarebbe dovuto tralasciare l’interesse per la figura di Diego de 

Anaya nella grande azione culturale ed educativa che aveva intrapreso e che si rifletteva negli 

inventari di Parigi. Ciò ha portato all’introduzione di nuovi parametri di analisi nel progetto.  

L’ apertura dei Collegi comportò notevoli cambiamenti nella struttura sociale, politica 

e intellettuale europea sulla soglia della modernità. Se l’Accademia costituiva un meccanismo 

di ascesi sociale per il «nuevo perfil social extrínseco a la nobleza»2 che cominciava a formarsi, 

il collegio contribuiva alla sua coesione. Con l’apparizione delle grandi famiglie collegiali, 

«quedan equiparadas por sus funciones con la misma nobleza, ya que, como aquella, deben 

ejercer las tareas de auxilium y consilium debidas al monarca y al mismo Dios».3 Si stava 

delineando un nuovo profilo di burocrata4 e ciò coincise, contemporaneamente, con 

l’apparizione di un nuovo tipo di intellettuale, l’universitario, colui che «nace desde el 

momento en que pone en cuestión el texto que ya no es un apoyo, desde el momento en que 

el intelectual de pasivo se hace activo. El maestro no es ya un exégeta, sino que es un 

pensador. Da sus soluciones, crea», come lo identificava J. Le Goff. 5 

Pertanto, conocere il patrimonio librario di queste istituzioni fornisce una «cumplida 

información acerca de los intereses e inquietudes de quienes han enseñado o aprendido»6 tra 

le sue mura. Uno spazio nel quale si configurava e si definiva anche una nuova tipologia di 

libro, quello universitario, un «instrument de travail, support de pensé, réservoir de science, 

et à ce titre il est e recherché, étude, emprunté pour être copié, tout en faisant l’ornement des 

                                                 
2 HESPANHA, A. M. (2006), Las estructuras del imaginario de la movilidad social en la sociedad del 

Antiguo Régimen», en Poder y movilidad social. Cortesanos, religiosos y oligarquías en la Península Ibérica (siglos XV-XIX) 
F. Chacón Jiménez, N. G. Monteiro, (eds.), Madrid: CSIC-Universidad de Murcia, 21.  

3 CUART MONER, B. (1955), «Familias colegiales» y familias de colegiales. Fuentes y metodologías para 
el estudio de una élite de poder. en Familia y poder, sistemas de reproducción social en España (siglos XVI-XVIII), J. 
Hernández Franco (Ed.), Murcia: Universidad de Murcia, 51. 

4 El término burócrata para estos individuos ha sido utilizado entre otros por B. Cuart Moner. 
Recientemente A. Carabias Torres añade el prefijo «proto» con las connotaciones que de él derivan. Vid. CUART 

MONER, B. (2009), Colegiales y burócratas. El caso del Colegio de San Clemente de los españoles de Bolonia 
en la primera mitad del S. XVI, Studia Historica: Historia Moderna, 1, 65-93.  CARABIAS TORRES, A. (2012) 
Colegios mayores y letrados: 1406-1516, en, La primera escuela de Salamanca (1406-1516), C. Flórez Miguel, M. 
Hernández Marcos, & R. Albares Albares (Eds.), Salamanca: Universidad de Salamanca, 20. 

5 LE GOFF, J. (1986) Los intelectuales en la Edad Media (1.a ed.). Barcelona: Gedisa, 92. 
6 DÍAZ DE BUSTAMANTE, J. M. (2000) Orígenes y trances de los fondos de las bibliotecas universitarias 

españolas. Al hilo de una reflexión, en Ex libris universitatis: el patrimonio de las bibliotecas universitarias españolas. 
Madrid: Conferencia de Rectores de las Universidades Españolas, 40. 



 

bibliothèques»,7 citando la definizione di Jullian de Pommerol. L’interesse per la raccolta 

salmantina è accresciuto notando come tra i responsabili del progetto emergono figure assai 

rilevanti per il panorama intellettuale ispano come Diego de Anaya, Juan de Mella, Alonso 

de Paradinas, Juan Rodríguez de Toro, Guillem de Murcia, Alonso Fernández de Madrigal, 

Alfonso de la Torre o Pedro de Osma, oltre ad altri collegiali che vivevano immersi nella sua 

particolare «encrucijada» intellettuale. 8 Le informazioni che possiamo raccogliere dai registri 

degli unici inventari di questo periodo, ci permettono di chiarire chi siano gli autori citati e 

quali correnti intellettuali interessassero o rifiutassero i lettori, dato che «los fondos dicen 

más de quienes los constituyeron que de la institución si misma».9 Gli antichi che escono, i 

nuovi che entrano, i primi e gli ultimi, quelli che si copiano, quelli che si vendono, quelli 

«durmientes», quelli «fantasmas», i «orificios y huecos en blanco», rivelano un’incessante 

circolazione libraria di una delle istituzioni cardine del secolo XV castigliano.  

Dunque, il presente progetto di tesi dottorale concerne il patrimonio librario del 

collegio nella sua totalità, ampliando l’orizzonte di studio alla cultura libraria del vescovo 

Anaya e della istituzione, poiché entrambi formano parte di una stessa trama di relazioni 

reciproche. A tal fine, il progetto si focalizza intorno a tre nuclei di informazioni principali: 

innanzitutto, il MS. Espagnol 524 conservato presso la Bibliotèque National de France, che 

contiene gli inventari sopracitati, in secondo luogo, la documentazione relativa al prelato, 

nella quale si ravvisa una certa familiarità con i libri, e, infine, i manoscritti conservati nella 

Biblioteca General Histórica della Università di Salamanca. La laconicità dei dati dei 

documenti si intreccia al resto dei materiali e ci porta a constatare il persistere dell’interesse 

dell’obiettivo iniziale: chiarire la natura e l’entità delle relazioni di Diego de Anaya con 

l’universo del libro medievale. 

Il progetto comincia con la edizione degli inventari dei libri. La trascrizione, 

l’identificazione e la localizzazione dei titoli registrati ci permetteranno di conoscere il 

contenuto e la distribuzione della raccolta collegiale tra i corsi accademici corrispondenti agli 

anni 1433 e 1440, da un lato, e la donazione effettuata da don Diego nell’agosto del 1433 e 

le relative conseguenze per il fondo collegiale, dall’altro. Una volta definito il contenuto 

patrimoniale dell’istituzione, si preciserà la natura delle varie parti con l’obiettivo di definire 

                                                 
7 JULLIEN DE POMMEROL, M. H. (1989) Livres d’étudiants, bibliothèques de collèges et d’universités, 

en Histoire des bibliothèques françaises. Les Bibliothèques médiévales du VIe siècle à 1530, París: Promodis, Éditions du 
Cercle de la Librairie, 108. 

8 CÁTEDRA GARCÍA, P. M. (1989), Amor y pedagogía en la Edad Media: estudios de doctrina amorosa y práctica 
literaria, Salamanca: Universidad de Salamanca.  

9 DÍAZ DE BUSTAMANTE, J. M. (2000), Orígenes y trances…. Op. Cit. 119. 
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gli spazi del libro nel Colegio Mayor. Gli usi e le funzioni che si fanno del libro in ogni luogo 

ci aiuteranno a stabilire il carattere delle stesse collezioni. Giustamente, la constatazione di 

varie unità bibliografiche dall’inizio – oltre alla libreria comunitaria – esige l’utilizzo del 

concetto di “patrimonio librario” per indicare tutto l’insieme, poiché i termini di libreria e 

biblioteca risultano limitanti e distorcono la realtà. Inoltre, ogni unità bibliografica si definisce 

nella sua propria identità ma anche per la sua interrelazione con le altre. .  

Secondariamente, per la raccolta del fondatore si aggiungono due obiettivi 

complementari: lo studio integrale della documentazione esistente relativa alla collezione, e 

l’analisi delle relazioni di Anaya da un duplice punto di vista, quello personale e quello 

politico. Seguendo l’approccio di E. Ruiz García per Isabella I, riferirci ai libri di don Diego 

adottando il termine di biblioteca non sarebbe appropriato, poichè non si registrano evidenti 

prove che tra gli interessi del vescovo vi fosse la realizzazione di una collezione organizzata, 

finalizzata a una consultazione sistematica, e nemmeno la volontà di creare un luogo 

appropriato per tal uso. Come vedremo, le notizie inerenti all’ ultima donazione e ai volumi 

che possedeva alla fine della sua vita sono di origine diversa e mai furono considerati come 

un insieme di beni con entità propria, né dal punto di vista materiale né virtuale. 10 

A proposito della concezione che l’arcivescovo aveva della propria collezione, si 

prenderanno in considerazione due idee che frequentemente la storiografia gli ha attribuito: 

la bibliofilia e il mecenatismo. A tal fine si ricorrerá alle testimonianze documentarie collegate 

direttamente a lui, quali sono il testamento e la Costituzione del Collegio. Dal primo si 

estrapoleranno le notizie relative alla percezione e alla volontà di occuparsi del futuro della 

raccolta. Per quanto riguarda il corpo normativo, si esamineranno gli articoli inerenti alla 

Libreria con il fine di ricavarne le idee, l’impostazione e la rilevanza alla base della collezione 

collegiale. 

In questo senso, gli stessi manoscritti offrono un’importante informazione circa la 

relazione tra il prelato e questi materiali. Il desiderio di apparire come promotore e possessore 

di un fondo, assieme all’uso commemorativo o politico della raccolta, e il vincolo visivo che 

attaverso questi si stabilisce, ci permetterà di ricostruire l’immagine trasmessa dagli inventari 

e la documentazione. L’uso politico del fondo è relazionato anche alle idee di mecenatismo 

e bibliofilia, in quanto entrambe manifestanti l’aspirazione del vescovo a presentarsi come 

proprietario o possessore. Un interesse particolare meritano gli esemplari che rivelano indizi 

del suo coinvolgimento nella committenza, come la Tabulatio et expositio Senecae di Luca 

                                                 
10 RUÍZ GARCÍA, E. (2004). Los libros de… Op. Cit. 26.  



 

Manelli (Ms. 2638, BGH), la cui decorazione appartiene al contesto della miniatura ispanica 

del secolo XV.  

Infine, si propone un’analisi dettagliata del Comentario de N. Trevet a las Tragedias de 

Séneca, (Ms. 2703, BGH), poiché questo si configura come l’esemplare più pregevole della 

collezione, date la sua elevata qualità artistica e letteraria. Se si confermasse il coinvolgimento 

di Diego de Anaya nella sua creazione, lo si collocherebbe in un contesto di prim’ordine per 

la creazione e circolazione libraria del Basso Medioevo. Gli stemmi del prelato nel fregio 

principale e la sua registrazione donazione del 1433, assieme ad altre opere dello stesso 

commentatore, confermano l’apprezzamento verso quest’opera e la corrente di pensiero che 

rappresenta. Inoltre, se l’atelier di miniatura corrisponde a quello dell’Italia trecentesca, allora 

il contenuto letterario comproverebbe l’influenza di Avignone nel bagaglio culturale del 

vescovo. 

In definitiva, il risultato della presente ricerca, Cultura visual y libraria del arzobispo Diego 

de Anaya y del Colegio de san Bartolomé entre 1433 y 1440, tratta delle relazioni tra il libro e uno 

degli intellettuali più rilevanti che lavorò al servizio della Corona reale e pontificia durante 

uno dei periodi piú convulsi della politica, della mentalitá e della spiritualitá europea 

occidentale. Ciò nello stesso momento in cui si verifica un rinnovamento di tipo accademico 

dello Studio generale salamantino, ma anche sociale, con l’arrivo di una nuova tipologia di 

studente, il collegiale, che condiziona l’entrata nell’Accademia di due nuovi profili: quello 

intellettuale e quello professionale. Uno scenario in cui il libro e i suoi spazi svolgono un 

ruolo fondamentale nella costruzione della nuova mentalità, germe della trasformazione 

scientifica che fiorirà nelle decadi successive nello Studio attraverso la Escuela de Salamanca. 
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INTRODUCCIÓN 

El trabajo de investigación que ahora presentamos es el resultado del proyecto de 

tesis doctoral que se planteó durante el curso 2014/2015: Gusto y promoción libraria del arzobispo 

Diego de Anaya. Los códices del Colegio Mayor de san Bartolomé. La propuesta inicial abordaba el 

análisis de la figura del prelado como posesor y promotor de libros a partir de la colección 

procedente del san Bartolomé y que se conserva en la Biblioteca General Histórica de la 

Universidad de Salamanca. El desarrollo de la investigación y los resultados obtenidos han 

obligado a reconsiderar y a ampliar el espectro de análisis a la Cultura visual y libraria del 

arzobispo Diego de Anaya y del Colegio Mayor entre 1433 y 1440.  

El interés por la figura del prelado salmantino emerge continuamente entre la 

literatura científica que se ocupa de analizar la resolución del Cisma de Occidente -por su 

activo compromiso con la obediencia aviñonesa- de la situación política del reino -por su 

influencia en la corte de Juan I y en la de Enrique III- y, finalmente, en la que trata sobre la 

reforma del sistema universitario castellano del siglo XV, por la fundación del primer Colegio 

Mayor en la península. El cursus honorum de Diego de Anaya y Maldonado (Salamanca, 1357 

– Cantillana (Sevilla), IX.1437) comienza en la Sedes gallegas de Tuy y Ourense, entre 1385 

y 1390, momento en el que vuelve a Salamanca en calidad de obispo. Tras quince años al 

frente de la diócesis de su ciudad natal, en 1407, Benedicto XIII lo promueve a la de Cuenca 

al frente de la cual permanecerá hasta su vuelta a España, una vez resuelto el Concilio de 

Constanza. Martín V agradeció el cambio de actitud del prelado que contribuyó a la 

resolución conciliar y, en consecuencia, le nombró arzobispo de Sevilla en 1418, donde 

permanecerá hasta su muerte.  

Desde el comienzo de su carrera, el salmantino se posicionó a favor de la causa de 

Avignon, tanto que algunos biógrafos lo consideran el hombre fuerte de Pedro de Luna en 

Castilla. Sin duda, la férrea adhesión a sus postulados le situó en una posición influyente 

dentro de ambas cortes, la real y la pontificia. Sin embargo, la inestabilidad política del reino 

durante la segunda década del siglo XV, a cuenta de la sucesión de Enrique III, por un lado, 

y la solución del Cisma no del todo favorable a sus intereses, provocaron el momento 



 

propicio para el contrataque de sus adversarios. Entre ellos emerge la figura del influyente 

condestable de Castilla, Álvaro de Luna, quien le acusó ante Martin V de mantener su 

fidelidad al antipapa y de no acatar las resoluciones conciliares. En realidad, detrás de las 

imputaciones se encontraba la pretensión de arrebatarle la silla episcopal en favor de su 

hermano Juan de Cerezuela. Se inicia así un periodo de gran inestabilidad en la vida del 

prelado.  

Estas maniobras políticas le costaron la deposición de la Sede en septiembre de 1422, 

aunque la orden no llega a tener efecto y apenas un año más tarde, el pontífice, revoca la 

decisión y lo restituye en el cargo, gracias a la mediación del propio rey de Castilla, Juan II. 

Durante esta primera suspensión, Anaya se retira al Monasterio de san Bartolomé de Lupiana 

y en varias ocasiones manifiesta su rechazo a volver a residir en Sevilla, incluso, recibe 

autorización para nombrar un vicario que ejerza sus funciones, mientras él se instala en 

Salamanca. Las decisiones acrecentaron la tensión y los enfrentamientos con el poderoso 

cabildo catedralicio que, lejos de calmarse, fueron en aumento y, definitivamente, Eugenio 

IV en 1433 le destituye y nombra a Juan de Cerezuela nuevo arzobispo sevillano. Dos años 

después, al quedar vacante la cátedra de Toledo, la ambición del hermano del condestable 

provoca una nueva remodelación diocesana, ocasión que aprovecho don Diego para 

recuperar la cátedra hispalense en 1435, donde le avino la muerte en noviembre de 1437, en 

Cantillana.11  

El interés inicial del proyecto de investigación radicaba en la relación que había 

mantenido este influyente prelado con los libros, de hecho, la propuesta partía de las 

consideraciones que la historiografía había establecido sobre su «biblioteca». Sin embargo, 

conforme avanzaba la indagación se constató cómo el relato sobre los libros de Anaya estaba 

construido, fundamentalmente, sobre una serie de documentación procedente del siglo 

XVIII. Mientras que los únicos inventarios de libros relacionados con él pertenecientes al 

periodo medieval son los del Colegio Mayor que se conservan en la Bibliothèque National 

de France (Ms. Espagnol 524). Este material solo había sido consultado de forma puntual con 

                                                 
11 La biografía de Diego de Anaya ha estado rodeada de abundantes imprecisiones, como consecuencia 

de la tendenciosidad de sus primeros relatores, los colegiales Ruiz de Vergara y Rojas y Contreras. Por ello, para 
una aproximación rigurosa y contrastada, de donde se ha extractado esta breve semblanza, debe atenderse a los 
trabajos de RODRÍGUEZ-SAN PEDRO BEZARES, L. E. (2007). Don Diego de Anaya y Maldonado, fundador del 
Colegio de San Bartolomé de Salamanca: 1357-1437, en Derecho, historia y universidades: estudios dedicados a Mariano 
Peset. vol. 2, Valencia: Universitat de València, 557–565. RODRÍGUEZ-SAN PEDRO BEZARES, L. E. (2010). Diego 
de Anaya y Maldonado, en Diccionario Biográfico Español, vol. IV Madrid: Real Academia de la Historia, 183–191. 
MONSALVO ANTÓN, J. M. (2014). Diego de Anaya (1357-1437) y su tiempo: Aristócrata, obispo, diplomático y 
humanista, en La Universidad de Salamanca y el pontificado en la Edad Media M. A. Pena González & L. E. Rodríguez-
San Pedro Bezares (Eds.), Salamanca: Universidad Pontificia de Salamanca, 217–254. 
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el fin de localizar información concreta, nunca con la intención de reconstruir el contenido 

completo del fondo. Además, era sabido por la crítica que entre esta documentación se 

encontraba, al menos, una donación de libros efectuada por el prelado en 1433, pocos años 

antes de su muerte. 

Esta situación suponía una falla considerable para abordar el estudio planteado, 

puesto que se demostraba que la historiografía no tenía definido el corpus de libros 

perteneciente a Diego de Anaya, ni tampoco quedaba clara la relación de éste con la biblioteca 

del Colegio Mayor. Así las cosas, se decidió replantear la investigación y abordar el estudio 

poniendo la atención en el Ms. Espagnol 524, un documento de primer orden para la historia 

de la institución. En ningún caso, el interés por la figura de Diego de Anaya podía quedar 

ajeno a la gran empresa cultural y educativa que puso en marcha y que los inventarios de 

París daban buena cuenta de su contenido. Todo esto obliga a introducir nuevos parámetros 

de análisis en el proyecto.  

La apertura de los Colegios provocó grandes cambios en la estructura social, política 

e intelectual europea en el umbral de la modernidad. Si la Academia constituía un mecanismo 

de ascenso para el «nuevo perfil social extrínseco a la nobleza»12 que comenzaba a formarse, 

el colegio contribuía a su cohesión. Con la aparición de las familias colegiales, «quedan 

equiparadas por sus funciones con la misma nobleza, ya que, como aquella, deben ejercer las 

tareas de auxilium y consilium debidas al monarca y al mismo Dios».13 Un nuevo perfil de 

burócrata14 se está conformando y coincide al mismo tiempo con la aparición del nuevo tipo 

de intelectual, el universitario, ese que «nace desde el momento en que pone en cuestión el 

texto que ya no es un apoyo, desde el momento en que el intelectual de pasivo se hace activo. 

El maestro no es ya un exégeta, sino que es un pensador. Da sus soluciones, crea», como lo 

caracterizó J. Le Goff.15 

                                                 
12 HESPANHA, A. M. (2006), Las estructuras del imaginario de la movilidad social en la sociedad del 

Antiguo Régimen», en Poder y movilidad social. Cortesanos, religiosos y oligarquías en la Península Ibérica (siglos XV-XIX) 
F. Chacón Jiménez, N. G. Monteiro, (eds.), Madrid: CSIC-Universidad de Murcia, 21.  

13 CUART MONER, B. (1955), «Familias colegiales» y familias de colegiales. Fuentes y metodologías 
para el estudio de una élite de poder. en Familia y poder, sistemas de reproducción social en España (siglos XVI-XVIII), 
J. Hernández Franco (Ed.), Murcia: Universidad de Murcia, 51. 

14 El término burócrata para estos individuos ha sido utilizado entre otros por B. Cuart Moner. 
Recientemente A. Carabias Torres añade el prefijo «proto» con las connotaciones que de él derivan. Vid. CUART 

MONER, B. (2009), Colegiales y burócratas. El caso del Colegio de San Clemente de los españoles de Bolonia 
en la primera mitad del S. XVI, Studia Historica: Historia Moderna, 1, 65-93.  CARABIAS TORRES, A. (2012) 
Colegios mayores y letrados: 1406-1516, en, La primera escuela de Salamanca (1406-1516), C. Flórez Miguel, M. 
Hernández Marcos, & R. Albares Albares (Eds.), Salamanca: Universidad de Salamanca, 20. 

15 LE GOFF, J. (1986) Los intelectuales en la Edad Media (1.a ed.). Barcelona: Gedisa, 92. 



 

Conocer el patrimonio librario de estas instituciones da «cumplida información 

acerca de los intereses e inquietudes de quienes han enseñado o aprendido»16 entre sus muros. 

Un espacio en el que se configura y se define también un nuevo tipo de libro, el universitario, 

un «instrument de travail, support de pensé, réservoir de science, et à ce titre il est e recherché, 

étude, emprunté pour être copié, tout en faisant l’ornement des bibliothèques»,17 en palabras 

de M.-H. Jullien de Pommerol. El interés por la colección salmantina se incrementa al 

vislumbrar entre los responsables del proyecto a figuras tan relevantes para la panorama 

intelectual hispano como el propio Diego de Anaya, Juan de Mella, Alonso de Paradinas, 

Juan Rodríguez de Toro, Guillem de Murcia, Alonso Fernández de Madrigal, Alfonso de la 

Torre o Pedro de Osma, entre muchos otros colegiales que vivían inmersos en su particular 

«encrucijada» intelectual.18 Espigar entre las hileras de asientos de los únicos inventarios 

conservados de este periodo, va a permitir esclarecer qué autores y qué corrientes interesaban 

o rechazaban aquellos lectores, puesto que «los fondos dicen más de quienes los 

constituyeron que de la institución si misma».19 Los viejos que salen, los nuevos que entran, 

los primeros y los últimos, los que se copian, los que se venden, los «durmientes» y los 

«fantasmas», los «interiores» y «colectivos», los «orificios y huecos en blanco» revelan el caudal 

librario de una de las instituciones esenciales para el siglo XV castellano.20 

Así las cosas, el proyecto de tesis doctoral, al abarcar el patrimonio librario del colegio 

en su conjunto, amplía el horizonte de estudio a la cultura libraria del prelado y de la 

institución, ya que ambos forman parte de un mismo entramado de relaciones recíprocas. 

Con tal fin se articula el trabajo en torno a tres focos de información: en primer lugar, el Ms. 

Espagnol 524 conservado en la Bibliotèque National de France, que contiene los inventarios 

mencionados anteriormente, en segundo lugar, la documentación relacionada con el prelado 

en la que puede manifestar algún tipo de actitud hacia los libros y, por último, los propios 

manuscritos conservados en la Biblioteca General Histórica de la Universidad de Salamanca. 

El laconismo de los datos documentales se imbrica al resto de materiales y conduce al 

                                                 
16 DÍAZ DE BUSTAMANTE, J. M. (2000) Orígenes y trances de los fondos de las bibliotecas 

universitarias españolas. Al hilo de una reflexión, en Ex libris universitatis: el patrimonio de las bibliotecas universitarias 
españolas. Madrid: Conferencia de Rectores de las Universidades Españolas, 40. 

17 JULLIEN DE POMMEROL, M. H. (1989) Livres d’étudiants, bibliothèques de collèges et d’universités, 
en Histoire des bibliothèques françaises. Les Bibliothèques médiévales du VIe siècle à 1530, París: Promodis, Éditions du 
Cercle de la Librairie, 108. 

18 CÁTEDRA GARCÍA, P. M. (1989), Amor y pedagogía en la Edad Media: estudios de doctrina amorosa y práctica 
literaria, Salamanca: Universidad de Salamanca.  

19 DÍAZ DE BUSTAMANTE, J. M. (2000), Orígenes y trances…. Op. Cit. 119. 
20 Un ensayo esencial para la comprensión del papel del libro, las colecciones y sus múltiples relaciones 

con los lectores ha sido el trabajo de Bayard. BAYARD, P. (2007) Comment parler des livres que l'on n'a pas lus? (Tr. 
Esp. A. Galvany, 2008, Barcelona: Anagrama), Paris : Les Éditions de Minuit. Los conceptos citados están 
tomados de las páginas 29, 30 y170.  
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objetivo inicial, que se mantiene: dilucidar la naturaleza y el alcance de las relaciones de don 

Diego con el universo del libro medieval. 

El proyecto comienza con la edición de los inventarios de libros. La transcripción, 

identificación y localización de los títulos registrados permitirá conocer el contenido y la 

distribución de la colección colegial entre los cursos académicos correspondientes a los años 

1433 y 1440, por una parte, y, por otra, la donación realizada por don Diego en agosto de 

1433 y las consecuencias que supuso para el fondo común. Una vez definido el contenido 

patrimonial, la siguiente tarea consiste en precisar la naturaleza de las distintas partidas, con 

el objetivo de definir los espacios del libro en el Colegio Mayor. Los usos y las funciones que 

de estos se hagan en cada lugar ayudarán a determinar el carácter de las colecciones. 

Justamente, la constatación de varias unidades bibliográficas desde el inicio -además de la 

Librería comunitaria- exige utilizar el concepto de «patrimonio librario», con el fin de 

englobar todo el conjunto, puesto que referir solo a una librería o biblioteca distorsionaría la 

realidad. Además, cada unidad bibliográfica se define por sí misma, por su propio carácter, 

pero también por su relación con las demás.  

Por otra parte, para la serie privada del fundador se añaden dos objetivos 

complementarios: estudiar de forma íntegra la documentación existente sobre la colección y 

analizar las relaciones de Anaya en un doble plano, el personal y el político. Siguiendo el 

planteamiento que E. Ruiz García esgrimió para Isabel I, referirse a los libros de don Diego 

con el término de biblioteca no sería apropiado, ya que no se dan evidencias que demuestren 

que concibiera aquel surtido de libros de forma organizada, con la finalidad de tener a su 

alcance tales fuentes de información y tampoco en el marco de una estancia organizada y 

custodiada para tal uso. Como se verá, las noticias de la última donación y de los volúmenes 

que poseyó al final de su vida son de origen diverso y nunca fueron percibidos como un 

conjunto de bienes con entidad propia, ni desde un punto de vista material ni virtual.21 

A propósito de la concepción que de su colección tenía el arzobispo se abordarán 

dos ideas que con frecuencia la historiografía le han imputado: la bibliofilia y el mecenazgo. 

Con tal fin se recurrirá a los testimonios documentales vinculados directamente con él, como 

son el testamento y la Constituciones del Colegio Mayor. Del primero se obtendrán las 

referencias que proporcionen la idea que tenía de su colección en el último periodo de su 

vida, así como la voluntad que expresa sobre su destino. Mientras que en el cuerpo normativo 

                                                 
21 RUÍZ GARCÍA, E. (2004). Los libros de… Op. Cit. 26.  



 

se analizarán los artículos vinculados a la Librería para extraer la idea, el planteamiento y la 

relevancia que estableció sobre la colección colegial.  

En este sentido, los mismos manuscritos ofrecen una importante información acerca 

de la relación del prelado con el material. El deseo de mostrarse como promotor o posesor 

de un fondo, el uso conmemorativo o político de la colección y el vínculo visual que a través 

de ellos se establece contribuirá a perfilar la imagen que a partir de los inventarios y la 

documentación se haya extraído. El uso político del fondo también está relacionado con la 

idea de mecenazgo y bibliofilia, puesto que ambos caracteres comparten la aspiración de 

manifestarse como propietario o posesor. Un interés particular alcanzará los ejemplares que 

presentan indicios de su implicación en la promoción, como es la Tabulatio et expositio Senecae 

de Luca Manelli, (Ms. 2638, BGH) cuya iluminación sitúa su factura en el contexto de la 

miniatura hispana del siglo XV. 

Por último, se plantea un análisis detallado del Comentario de N. Trevet a las Tragedias de 

Séneca, (Ms. 2703, BGH) por tratarse del ejemplar más notable de la colección dada su elevada 

calidad artística y literaria. De confirmarse la impliacación de Diego de Anaya en su 

promoción situaría al prelado en un contexto de primer orden para la creación y circulación 

libraria bajomedieval. Sus armas en la orla principal y el registro en la donación de libros de 

1433 junto a otras obras del mismo comentarista, confirma el aprecio que tenía por esta obra 

y por la corriente de pensamiento que representa. Además, si el taller de iluminación remite 

a la Italia del Trecento, el contenido literario reafirma la influencia de Avignon en el bagaje 

cultural del salamantino. 

En definitiva, el resultado del proyecto de investigación, Cultura visual y libraria del arzobispo 

Diego de Anaya y del Colegio de san Bartolomé entre 1433 y 1440, aborda las relaciones con el libro 

de uno de los intelectuales castellanos más destacados que trabajó al servicio de la Corona 

real y pontificia durante uno de los periodos más convulsos de la política, de la mentalidad y 

de la espiritualidad europea occidental. Al mismo tiempo que se está poniendo en marcha la 

renovación académica del Estudio general salmantino, pero también el de un cambio social, 

con la llegada de un nuevo tipo de estudiante, el colegial, que vehicula la entrada a la 

Academia de un nuevo perfil de intelectual y profesional.  Un escenario donde el libro y sus 

espacios juegan un papel esencial para la construcción de la nueva sociedad, germen de la 

transformación científica que aflorará unas décadas más tarde en la Escuela de Salamanca. 
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CONCLUSIONES 

El objetivo principal que se proponía al comienzo de esta tesis doctoral era analizar 

la figura del arzobispo Diego de Anaya y su relación con el mundo del libro medieval. La 

historiografía precedente presentaba un panorama muy variado desde el punto de vista 

metodológico y, en consecuencia, de los resultados. El relato, tendente al panegírico en la 

mayoría de las ocasiones, ponía énfasis en el papel del fundador del primer Colegio Mayor 

hispano como uno de los más destacados bibliófilos del periodo, de la misma manera que le 

imputaba la creación de la colección de libros de la institución, también la primera entre las 

universitarias y seculares salmantinas. La imagen se había forjado a partir de la 

documentación -tanto archivística como historiográfica- que generó el proceso de clausura 

de los Colegios Mayores en España a finales del siglo XVIII y cuya tendenciosidad es 

manifiesta. A esta desmedida ponderación de la figura de Anaya se sumó la presencia de 

determinados ejemplares manuscritos de extraordinario valor artístico y literario desde una 

perspectiva histórica actual.   

La investigación se propuso revisar estas premisas y abordar el estudio desde una 

perspectiva más amplia y rigurosa con la realidad medieval de la colección. Para ello el estudio 

se ha articulado en torno a tres focos de información prioritarios: el Ms. Espagnol 524 

conservado en la Bibliotèque National de France, el testamento del fundador y las 

Constituciones del Colegio y, por último, los propios manuscritos conservados en la 

Biblioteca General Histórica de la Universidad de Salamanca. Así, a la parquedad de los datos 

documentales se incorpora la imagen con la que se revela don Diego a través de las 

características visuales de los ejemplares que le rodearon.   

En primer lugar, la edición de los inventarios de libros del Ms. Espagnol 524 ha 

supuesto la incorporación de un testimonio esencial para el conocimiento de las bibliotecas 

medievales hispanas y en particular de las universitarias. El lastre que arrastra la historiografía 

peninsular en relación con las fuentes y los repertorios de colecciones impide trazar esa 

deseada «demografía libraria» del libro medieval, reclamada para España desde comienzos 

del siglo XX. La incorporación de las nueve series de inventarios del Bartolomé entre 1433 



 

y 1440 contribuye a paliar esta carencia historiográfica, a la vez que permite conocer con 

mayor rigor la cultura libraria universitaria salmantina en el albor del Siglo de oro del Estudio. 

A la edición se suma la identificación de los títulos registrados y su posible localización entre 

los fondos custodiados hoy en la BGH, esto facilitará en adelante la reconstrucción de la 

trayectoria de los volúmenes en los trabajos individuales de cada ejemplar. En definitiva, la 

edición de este material abre múltiples posibilidades de estudio y de acercamiento al 

contenido de una colección de libros cuyo interés viene avalado por la larga trayectoria 

historiográfica europea en este campo.   

Por otra parte, los registros del Ms. Espagnol 524 han permitido la definición de los 

espacios dedicados al libro en el Colegio Mayor, cuya disposición primitiva se desconocía 

dado que no se conservan testimonios de la primera construcción. Fundamentalmente han 

sido tres las unidades bibliográficas que se han detectado a lo largo de la documentación: la 

Librería, la personal de don Diego y la capilla colegial. El carácter de cada una condiciona y 

define el espacio donde se custodia: en la sala de uso común y de libre acceso para los 

residentes los ejemplares adquieren un perfil “público” y doméstico, mientras que la 

colección del prelado en arcas y con acceso restringido, la traslada a un plano íntimo y 

privado. Los libros litúrgicos junto con los documentos institucionales y los sellos del 

fundador se custodian en las arcas de la capilla, como parte del tesoro, donde se revelan como 

símbolo de poder y de objetivación de la memoria institucional. La proyección de cada 

conjunto condiciona los tipos, los formatos, la composición y la disposición de los libros y 

que, fundamentalmente, en el Colegio atiende a dos funciones básicas: una formativa y otra 

representativa. 

La documentación ha confirmado que en 1433 la Librería era un fondo autónomo e 

independiente al del prelado y que no fue ésta su origen, como se había mantenido hasta 

ahora, algo que tampoco excluye que él estuviera implicado en la dotación inicial. Es más, 

Diego de Anaya tuvo muy presente que uno de los pilares de su proyecto de renovación del 

estudiante pasaba por el acceso a una importante colección de libros, como así también lo 

demostró Benedicto XIII en las Constituciones que por esos mismos años otorgaba al 

Estudio General. Precisamente es en Avignon, Peñíscola y los planes de reforma universitaria 

de Pedro de Luna donde hay que colocar el referente del Colegio, tanto de la función como 

del contenido de la colección. Moderando, por lo tanto, la influencia del Colegio Mayor de 

san Clemente de Bolonia, cuya incidencia para la Librería se reduce a una mera cuestión 

normativa, pues el proyecto del Bartolomé estaba bastante avanzado para la vuelta de 

Constanza (1418), cuando tradicionalmente se sitúa la visita a la domus albornociana. 
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Precisamente, en relación con la creación de la colección colegial, se ha localizado en 

el Archivio Segreto Vaticano una importante noticia, que confirma cómo en el proyecto inicial 

de Luna para la reforma de la Teología ya contaba con la fundación de un centro asistencial 

por parte de Anaya: un Seminario. A penas accede al pontificado, durante el primer año 

(1395), concedió al prelado diez beneficios eclesiásticos para miembros del clero salamantino. 

Ya en el nuevo siglo y con un plan más ambicioso para el campus salmantino, Benedicto 

XIII emprende la reforma que se materializa en las Constituciones de 1411, en consecuencia, 

un par de años más tarde comenzaba a edificarse el nuevo Colegio Mayor. Este dato 

trasciende el mero referente cronológico ya que la imbricación en el proyecto papal implica 

la completa asimilación y vigencia de las corrientes de pensamiento introducidas en el 

Estudio por Luna y que fueron confirmadas por Martin V, como queda acreditado a través 

del contenido y el volumen de la Librería desde el primer registro en 1433.  

La radiografía que ofrece de la colección del Ms. Espagnol 524 la sitúa en un momento 

crucial y de gran convulsión intelectual para el occidente cristiano: el periodo entre los 

Concilios de Constanza (1414-1418) y Basilea (1431-1445). Tanto en el contenido del fondo 

colegial como en el personal de don Diego están latentes los principales problemas que 

acechan a la Cristiandad: la resolución jurídica y teológica al Cisma, el debate que se inicia en 

el seno de la Iglesia entorno al giro tomista, el nominalismo y el humanismo o las relaciones 

con los otros Credos. La colegial presenta un claro carácter formativo marcado por la 

presencia de ambos Corpus completos y las obras de referencia para sendos derechos, la 

diferencia en esta área la establece la serie de Anaya, quien estuvo implicado en los debates 

de Constanza y por eso cuenta con la producción jurídica más actual, como acredita la 

presencia de Antonio da Budrio, Fracesco Zabarella o Iohannes Milis de Brixia, entre 

muchos otros. 

Desde el punto de vista de la Teología, la otra gran área de conocimiento presente, 

revela el giro hacia el Hombre que se debate en el contexto universitario, lo que se constata 

en la presencia de las dos concepciones del mundo representadas por las Sentencias de Pedro 

Lombardo, desde un punto de vista más contemplativo y trinitario, frente a una teología más 

militante y dinámica de Santo Tomás. La presencia de uno y otro autor en las bancas del 

colegio constatan la sintonía de los planes de Anaya y Luna, quien veía en los universitarios 

a unos «robustissimos pugiles et athletas in fidei catholicae», según declara el prólogo constitucional.  

Además, la abundancia de Crónicas y tratados sobre el Cisma y las herejías translucen 

la percepción de crisis y la necesidad de construcción de un tiempo profético de la historia 



 

que permitiera reconstruir el relato. Por último, otro vínculo de especial relevancia 

relacionado con las corrientes intelectuales y de pensamiento presentes en ambos fondos es 

el grupo de textos clásicos comentados –Dante, Séneca o Boecio- que, de nuevo, insisten y 

confirman que el referente intelectual de la institución y de la colección es el entorno de la 

curia de Avignon.  

La interacción de todas estas materias propició los debates entre las diferentes 

corrientes, el Nominalismo y el nuevo Humanismo, y todo ello se transformó en el sustrato 

intelectual sobre el que surgió la denominada «primera Escuela de Salamanca». No en vano, en 

el san Bartolomé se encuentran algunos de los principales referentes de este grupo: Alfonso 

de la Torre, Alonso de Madrigal, Alonso de Paradinas o Pedro de Osma. En definitiva, la 

colección libraría colegial no debía estar muy lejos en el contenido y en las funciones de la 

requerida por el pontífice para el Estudio General, pero la falta de recursos económicos y 

arquitectónicos postergó aquella durante varias décadas. 

Por otra parte, toda esta información ha permitido definir con claridad la colección 

de libros que poseía don Diego al final de su vida.  A pesar de que se trata de un periodo 

muy concreto y acotado, es un momento que resulta significativo para mostrar ciertas 

actitudes, especialmente en relación con el destino e integridad tras su muerte. Ha quedado 

constatado cómo el prelado no manifiesta una atención especial por ello, ni desde el punto 

de vista jurídico, en su testamento, ni desde una perspectiva visual, a través de sus 

manuscritos. La transmisión de su legado librario la realiza como una parte más de los bienes 

materiales adquiridos a lo largo de la vida. Sin embargo, con los ejemplares litúrgicos que van 

destinados a la sacristía, hace hincapié en que no sean enajenados y sean para siempre de la 

capilla, lo que pone en evidencia que es plenamente consciente del valor representativo y 

simbólico de éstos, a diferencia de los enviados a la Librería cuya función principal es 

formativa y su carácter, privado.   

A este propósito, ha sido fundamental la revisión de determinados tópicos 

historiográficos creados a partir de las Constituciones y de la Historia del Colegio de Ruiz de 

Vergara y de la versión de Rojas y Contreras. Varias menciones de ambos textos habían 

creado la imagen de un gran bibliófilo apasionado de los libros. La construcción de este relato 

se realiza desde una perspectiva y un contexto completamente diferente a su tiempo, como 

es el cierre de los colegios en el siglo XVIII, cuando la valoración del libro manuscrito 

medieval adquiere unas connotaciones muy particulares. De hecho, el prelado no manifiesta 

a través de la documentación un comportamiento maniático ni impulsivo por la posesión de 
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libros y ni tampoco un cuidado especial por la transmisión de una imagen concreta a través 

de ellos. Este último aspecto, unido a la falta de percepción de un conjunto unitario, de una 

Biblioteca, impide atribuirle la figura de mecenas librario. No obstante, este término no le 

resulta del todo ajeno ya que, sin duda, sí que se muestra como un destacado mecenas 

cultural, donde la colección de libros forma parte de manera colateral del engranaje del 

Colegio Mayor y de la capilla. En efecto, Diego de Anaya ni utiliza ni diseña su colección de 

libros con el fin de transmitir una imagen determinada.  

El fondo no ofrece una imagen nítida de su actividad de promoción, lo que demuestra 

en sí mismo una despreocupación o falta de cuidado por presentarse como tal. El conjunto 

de volúmenes en cuya creación, más o menos directa, se delata no es un número significativo 

en relación con el resto de la colección. La presencia de sus armas es tan reducida que apenas 

se acercan a la decena los volúmenes que muestran algún tipo de vínculo visual con don 

Diego. En este sentido, las menciones indirectas a través de los copistas en los colofones 

tampoco indican una actitud especialmente activa en el impulso de copias ni en la creación 

literaria, si bien, existen varios casos, pero no resultan significativos en relación con el resto 

del grupo.  

Desde el punto de vista del patrocinio de talleres de iluminación, las conclusiones 

señalan en el mismo sentido.  Es más, solamente se ha confirmado su implicación en el 

encargo de la Tabulatio et expositio Senecae de Luca Manelli (Ms.2638, BGH). La atribución de 

esta obra al taller de Pedro de Toledo durante su estancia en el arzobispado de Sevilla ha 

permitido confirmar esas iniciativas puntuales que emprende durante el último periodo de 

su trayectoria vital, a pesar de que estuvo caracterizado por los continuos enfrentamientos. 

Así, se confirma si no la iniciativa, al menos el conocimiento del encargo del conocido Misal 

mixto hispalense que en esos mismos años recibe el mismo iluminador.22 La localización de 

este nuevo ejemplar abre nuevas posibilidades para ahondar en los talleres activos en la 

ciudad andaluza. 

No obstante, los encargos puntuales de copia e iluminación no suponen una 

promoción libraría significativa ni tampoco un contacto especial con talleres de producción. 

De hecho, algunos de los nombres aparecen mencionados en el testamento entre el personal 

de su servicio, es el caso de Fernando de Salmerón y Pedro de Toledo, pero las simbólicas 

                                                 
22 60-2-40, Biblioteca Capitular Colombina. 



 

cantidades de dinero que reciben obedecen a un trato cercano y no profesional, al que, por 

otra parte, tampoco se hace alusión.  

Por último, se analiza con detenimiento otro ejemplar que se mantenía la sospecha 

de que fuera responsable de su creación: el Comentario de N. Trevet a las Tragedias de Séneca, (Ms. 

2703, BGH). La extraordinaria factura italiana y su contenido estrechamente ligado a la curia 

de Avignon colocaban al prelado muy tempranamente en un contexto de circulación artística 

e intelectual de primer orden: la Italia central del Trecento. Algo que pudiera contrastar con 

la imagen extraída de la documentación.  

En primer lugar, el análisis del manuscrito ha puesto de relieve un complejo proceso 

de materialización desarrollado en dos fases: una napolitana y otra romana, durante las 

décadas centrales del siglo XIV. El primer taller se enmarca en un círculo próximo a la corte 

angioina y donde también trabajan el equipo de Cristoforo Orimina y el Maestro del Salomón 

de la Casanatense. Todos ellos representan el complejo entramado de intercambios, de 

lenguajes y de formas, que van nutriendo la circulación de bienes y personas que llega por la 

Via degli Abruzzi. Los puntos de contacto más directos con obras de este entorno se 

encuentran en los extensos repertorios de las Biblias napolitanas de Viena23 o Berlín24 y, en 

particular, con el Breviario franciscano conservado en la Biblioteca Nacional de España25. La 

complejidad y variedad de manos implicadas en estos talleres dificulta concretar una 

personalidad determinada, quizá hacerlo tampoco fuera especialmente revelador, dado el 

escaso impacto que provocaría en la producción, la incorporación de los dos cuadernos 

realizados para el Ms. 2703. Sin embargo, lo que sí resulta significativo es que sitúa el encargo 

inicial en un ambiente cortesano napolitano y de primer nivel en la producción miniada con 

el que estaba en contacto el promotor del manuscrito.  

En un punto se interrumpe el trabajo de caligrafía e iluminación por razones 

desconocidas, aunque la mejora del resultado técnico obliga a pensar en la búsqueda de un 

resultado estético de mayor calidad. Esta razón no es ajena al proceso de materialización, 

puesto que el cuidado formal del promotor se ha constatado desde el inicio, al detectar la 

presencia del cuaderno de encargo donde ya se introducen mejoras en el proyecto. En esta 

primera fase, todavía temprana del trabajo, solo se habían iluminado los dos primeros 

cuadernos y caligrafiado hasta el cuarto, cuando se decide trasladar la elaboración del códice 

                                                 
23 Codex Vindobonensis Palatinus 1191, Österreichische Nationalbibliothek. 
24 78 E 3, Staatliche Museen zu Berlin. 
25 VITR/21/6, BNE. 
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a Roma. Para este nuevo impulso se encomienda la tarea a uno de los equipos más destacados 

de la órbita curial romana, entre los que resalta la figura del calígrafo Stephanus Masi.  

La inclusión del Ms. 2703 en la producción de este entorno ha impuesto nuevas 

relaciones entre las obras identificadas hasta el momento. En concreto, se ha podido definir 

la implicación de Masi exclusivamente como calígrafo, descartando su faceta como 

iluminador. Hasta el momento se mantenía la sospecha de una doble condición, cada vez 

menos consistente, pero el nuevo testimonio salmantino introduce una muy amplia variedad 

de motivos figurativos de claras diferencias en el resultado técnico y plástico. Esto ha 

permitido individualizar el trabajo de cada individuo y con ello descartar que se los contrastes 

se deban sólo a una evolución de la pericia. Por todo ello, entre las 250 letras del Ms. 2703 

se detecta la presencia de un temprano Maestro del Pontifical Calderini en las iniciales y orlas de 

mayor calidad técnica, mientras que, en el grupo de letras más sencillas, con un menor 

despliegue de motivos vegetales, se identifica una mano cercana al Segundo Maestro del Rossiano. 

Es decir, el repertorio principal se reserva a una personalidad de mayor calidad y el resto a 

otra que, manteniendo una elevada capacidad creativa y técnica, exige un trabajo más ágil y 

ciertamente sistemático. En cualquier caso, demuestra un equipo de trabajo con una cultura 

figurativa común y estrecha, que dado el volumen de trabajo que requieren los centenares de 

letras, se lo reparten en función de la exigencia de los motivos. En todo este entramado, no 

ha sido posible despejar la incógnita sobre si alguno de ellos pudiera identificarse con el 

segundo nombre que firma el manuscrito junto a Stephanus Masi: Stephanus G. 

Por otra parte, a propósito del trabajo de filigrana se ha individualizado la labor del 

aquilano presente en el Liber cancelleria, el Libro de Horas de El Escorial y el Comentario a las 

Tragedias, frente al individuo o individuos responsable del repertorio del Calderini y el 

Rossiano. Todos estos calígrafos comparten una formación y una concepción común de esta 

técnica, pero, a diferencia de S. Masi, están dotados de una mayor calidad plástica y 

volumétrica, posiblemente por un mayor contacto con la pintura, además, se aprecia un 

menor cuidado o precisión para el relleno minucioso de los interiores de las letras 

afiligranadas.  

En definitiva, el nuevo testimonio salamantino pone de relieve la existencia de un 

amplio taller de copistas, calígrafos e iluminadores que resuelven los encargos creando 

equipos de trabajo para cada uno, pero que mantienen un resultado equilibrado y, por lo 

tanto, muy próximo entre todos los ejemplares. Esta razón explica el complejo entramado y 

la presencia de alguno de ellos, pero no todos, en cada ejemplar ya que no se ha podido 



 

detectar con certeza, hasta el momento, que en dos volúmenes trabaje un mismo equipo de 

calígrafos e iluminadores. 

Un último aspecto que ha aportado importantes novedades sobre la figura de 

Stephanus Masi tiene que ver con las características que presenta su firma junto a Stephanus 

G. Es cierto, que es una práctica frecuente entre los artesanos del libro en el Trecento italiano, 

pero la singularidad que ofrece el formato salmantino tiene que ver con el lugar donde se 

sitúa, puesto que demuestra el conocimiento del texto, la sensibilidad y la creatividad del 

personaje. La suscripción se coloca al final del lamento de las mujeres troyanas donde se 

preguntan qué queda del hombre después de la muerte, los nombres en el interior de la letra 

inicial visualizan la controvertida metáfora textual de Trevet con la que da respuesta al pasaje: 

verba vana sunt, quia nisi fabule et ficciones sompniorum. Stephano Masi firma en el interior de una 

de esas letras que no desaparecen con la intención de que algo de él quede tras su muerte. 

Esta preocupación por la permanencia y la memoria no es nueva en la producción del 

aquilano, tampoco su tratamiento artístico, ya que en el Libro de Horas de El Escorial 

también coloca su nombre en un lugar y en una forma destacada, el cuarto inferior del último 

folio. La elevada calidad de ambas y el lugar tan relevante en los manuscritos demuestra la 

connivencia del promotor y, por tanto, denota la consideración y la consciencia del propio 

artista.  

Precisamente, una figura fundamental en todo este complejo proceso de 

materialización ha sido la del promotor, quién, una vez más, ha condicionado claramente el 

resultado artístico de la obra. Sus decisiones han comprometido la participación de talleres 

de la corte angioina y de la pontificia romana, en unas décadas del siglo XIV de gran 

convulsión política en el reino de Nápoles y en el terreno eclesiástico entre Roma y Avignon. 

Todo ello en un plano de clara incompatibilidad cronológica con la trayectoria vital de Diego 

de Anaya. Para dilucidar este asunto ha sido revelador la detección en los folios interiores de 

dos emblemas heráldicos anteriores a los del prelado salmantino y pertenecientes a un 

miembro de los Sanseverino. Posiblemente, Ugo Sanseverino, conde de Potenza, situado en 

una rama de esta familia con fuerte influencia en en ambas cortes, napolitana y pontificia, 

permite avalar y hace viable el proceso de elaboración del manuscrito que se ha descrito. Por 

lo tanto, queda descartada completamente la implicación de Anaya en la promoción de este 

ejemplar, que de lo contrario lo hubiera situado en una red de circulación y creación de libros 

totalmente opuesta a la actividad apreciada en el resto de la colección.  



 

27 
 

Finalmente, el estudio del Ms. 2703 también ha proporcionado nuevos datos sobre 

la transmisión y la tradición del Comentario a las Tragedias de Trevet. La incorporación de un 

nuevo testimonio ha confirmado la existencia de una mise en page y un repertorio figurativo 

definido por el comentarista dominico, demostrando, una vez más, el cuidado por la 

disposición formal de la página, como elemento esencial en la construcción de sentido. 

Además, en este caso, no se trata de una mera cuestión funcional, práctica o caprichosa, sino 

que está plena de significado, ya que en realidad demuestra una actitud y una relación 

particular de estos autores escolásticos con los clásicos. El dominicano los fragmenta, los 

incorpora en su relato y añade nuevas consideraciones de carácter científico para construir 

un discurso que asume e integra como propio y que le permite ver más allá, es decir, es el 

enano sobre los hombros del gigante. Esta relación con los clásicos y su disposición visual 

en la página se distancia claramente de la actitud historicista posterior, advenida con el 

Renacimiento, razón por la cual se ha defendido como un rasgo propio de esta “modernidad” 

medieval representada a través de este tipo de comentario escolástico. Estos cambios de 

concepción y de relaciones textuales queda reflejado en la modificación y evolución del 

nombre de la obra en función del auctor preferente, que comenzó por ser el Comentario de N. 

Trevet a las Tragedias, pasando a ser unas Tragedias con el comentario de N. Trevet, para finalmente 

acabar, ya a finales del Cuatrocento italiano, con el texto único de la Tragedias. 

 En definitiva, a partir del material analizado para esta investigación se ha podido 

perfilar la cultura visual y libraria de Diego de Anaya y Maldonado, uno de los intelectuales 

que por primera vez se profesionalizaron al servicio de la Corona. En un momento que tiene 

que dar respuesta al periodo más convulso de la política, de la mentalidad y de la espiritualidad 

europea occidental; para lo cual la Universidad tiene encomendada la misión profética de dar 

solución a todas las cuestiones que afectan a la estabilidad del Hombre. Don Diego, al final 

de sus días, vapuleado por la nueva generación de políticos y eclesiásticos, enfermo en Sevilla, 

traspasa su impedimenta libraria a los nuevos y robustissimos pugiles et athletas que ya comienzan a 

despuntar en el Colegio de san Bartolomé.   



 

 

 

 

CONCLUSIONI. 

L’obiettivo principale che si proponeva all’inizio di questa tesi dottorale era analizzare 

la figura dell’arcivescovo Diego de Anaya  e la sua relazione con il mondo del libro medievale. 

La storiografia precedente presentava un panorama eterogeneo dal punto di vista 

metodologico e di conseguenza dei risultati. Il discorso, tendendente al panegirico nella 

maggior parte delle occasioni, metteva enfasi sul ruolo del fondatore del primo Colegio 

Mayor ispano identificandolo come uno dei più rilevanti bibliofili del periodo, allo stesso 

tempo gli si attribuiva la creazione della collezione dei libri dell’istituzione, nonché la prima 

raccolta laica tra le università salmantine. L’immagine si era costruita a partire dalla 

documentazione –tanto archivistica come storiografica- che comportò il processo di chiusura 

dei Collegi Maggiori in Spagna alla fine del secolo XVIII e la cui tendenza è evidente. A 

questo valore smisurato attribuito alla figura di Anaya dovuto alla sua relazione con i libri, si 

aggiunse la presenza di alcuni manoscritti che da un punto di vista storico attuale appaiono 

di straordinario valore artistico e letterario. 

La ricerca si è proposta di rivedere queste premesse ponendosi da una prospettiva 

più ampia e rigorosa rispetto alla realtà medievale della collezione. A tal fine il lavoro si è 

articolato attorno a tre nuclei principali: il Ms. Espagnol 524 conservato presso la Bibliotèque 

nationale de France, il testamento del fondatore e le costituzioni del Collegio, e i manoscritti 

conservati nella Biblioteca General Histórica dell’Università di Salamanca. Così, alla 

semplicità dei dati documentari si è andata a precisare l’immagine che mostra don Diego 

attraverso le caratteristiche visive degli esemplari che lo attorniavano. 

In primo luogo, l’edizione degli inventari di libri del Ms. Espagnol 524 ha presupposto 

l’inclusione di una testimonianza essenziale per la conoscenza delle biblioteche medievali 

ispaniche e in particolare di quelle universitarie. La storiografia peninsulare risulta carente in 

relazione alle fonti e ai repertori delle collezioni, impedendo di delineare una «demografía 

libraria» del libro medievale, rivendicata dalla Spagna sin dall’inizio del secolo XX. 

L’incorporazione delle nove serie di inventari del Bartolomè tra 1433 e 1440 contribuisce a 

sanare questa carenza storiografica, e allo stesso tempo ci permette di conoscere con maggior 
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rigore la cultura libraria universitaria salmantina sulla soglia del Secolo aureo dello Studio. 

All’edizione si aggiunge l’identificazione dei titoli registrati e la loro possibile localizzazione 

tra i fondi custoditi attualmente nella BGH; ciò faciliterà la ricostruzione della fortuna dei 

volumi nei lavori individuali di ogni esemplare. In definitiva, l’edizione di questo materiale 

apre molteplici possibilità di studio e di avvicinamento al contenuto di una raccolta di libri il 

cui interesse è avvalorato dalla lunga produzione storiografica europea inerente a questo 

campo.  

D’altra parte, i registri del Ms. Espagnol 524 hanno permesso la definizione degli spazi 

dedicati al libro nel Colegio Mayor, la cui disposizione primitiva era sconosciuta dato che 

non si conservano testimonianze della costruzione originaria. Fondamentalmente sono state 

tre le unità bibliografiche che sono emerse dalla documentazione: la Libreria, la raccolta 

personale del vescovo e la cappella. Il carattere di ognuna condiziona e definisce lo spazio di 

custodia dei libri: nella sala di uso comune e di accesso libero per i residenti gli esemplari 

acquisiscono un profilo “pubblico” e domestico, mentre nella raccolta del prelato, nelle casse 

con accesso ristretto, essi acquisiscono un carattere intimo e privato. Quanto ai libri liturgici, 

la documentazione relativa alla fondazione e i timbri del fondatore indicano che questi si 

custodivano nelle casse della cappella formando parte del tesoro, dunque manifestandosi 

come simbolo di potere e di oggettivazione della memoria istituzionale. La proiezione di ogni 

insieme condiziona le tipologie, i formati, la composizione e la disposizione dei libri e nel 

Collegio ricopre due funzioni principali: una formativa e una rappresentativa. 

La documentazione ha confermato che nel 1433 la Libreria era un fondo autonomo 

e indipendente da quello del prelato, dal quale non trae origine (diversamente da quanto era 

sempre stato dato per certo), un dato che esclude la sua implicazione nella dotazione iniziale. 

In più, Diego de Anaya era consapevole che uno dei pilastri del suo progetto di rinnovamento 

intellettuale dello studente necessariamente prevedeva l’accesso ad un’importante collezione 

di libri, così come Benedetto XIII lo esplicitò nelle Costituzioni che conferì allo Studio 

Generale. Precisamente è ad Avignone, a Peñíscola e ai piani della riforma universitaria di 

Pedro de Luna che si deve collocare il riferimento essenziale per l’ideazione del Collegio, 

tanto della sua funzione come del contenuto della raccolta. Attenuando, pertanto, l’influenza 

del Colegio Mayor di San Clemente di Bologna, la cui incidenza per la Libreria si riduce ad 

una mera questione normativa, poiché il progetto del Bartolomè era già avanzato quando 

Anaya torna dal Concilio di Costanza (1418), momento in cui tradizionalmente si situa la 

visita alla domus albornociana.  



 

Precisamente, sulla nascita della collezione collegiale, nell’Archivio Segreto Vaticano 

si è localizzata un’importante notizia, che conferma come nel progetto iniziale di Luna per 

la riforma degli studi di Teologia, fosse già presente l’idea della fondazione di un centro 

assistenziale da parte di Anaya: un Seminario. Quando accede al pontificato, Pedro de Luna, 

durante il primo anno (1395), concede al prelato dieci benefici ecclesiastici per i membri del 

clero salmantino. Con il nuovo secolo e con un piano di riforma più ambizioso per il campus 

salmantino, Bendetto XIII avvìa la riforma che si concretizza nelle Costituzioni del 1411, e 

di conseguenza, due anni dopo, comincia ad edificarsi il nuovo Colegio Mayor. Questo dato 

trascende il mero referente cronologico, in quanto dimostra il coinvolgimento di Anaya nel 

progetto papale e implica l’assimilazione e la validità delle correnti di pensiero introdotte 

nello Studio da Luna e che furono confermate da Martino V, com’è comprovato dal 

contenuto e dal volume della Libreria sin dal primo registro nel 1433. 

Il Ms. Espagnol 524 offre una panoramica della raccolta in un momento cruciale e di 

gran tumulto intellettuale per l’Occidente cristiano: il periodo tra i Concili di Costanza (1414-

1418) e Basilea (1431-1445). Tanto nel contenuto del fondo collegiale quanto in quello di 

Anaya risultano latenti le principali questioni che attaccano la Cristianità: la risoluzione 

giuridica e teologica allo Scisma, il dibattito che comincia in seno alla Chiesa intorno al “giro 

tomista”, il Nominalismo e l’Umanesimo o le relazioni con gli altri Credi. La raccolta 

collegiale presenta un chiaro carattere formativo, marcato dalla presenza di ambo i Corpus 

completi e le opere di referimento per ciascun diritto. La differenza in questo senso è posta 

in evidenza dalla collezione di Anaya, il quale era implicato nei dibattiti di Costanza e per 

questo deteneva la produzione giuridica più aggiornata, come si dimostra attraverso la 

presenza di Antonio da Budrio, Francesco Zabarella o Iohannes Milis de Brixia, tra i molti. 

Dal punto di vista della Teologia, l’altra grande area di conoscenza presente, la 

raccolta riflette il cambiamento dell’uomo che si batte nel contesto universitario, ciò che si 

constata dalla presenza delle due concezioni del mondo rappresentate dalle Sentencias di Pietro 

Lombardo, da un punto di vista più contemplativo e trinitario, dinnanzi ad una teologia più 

militante e dinamica di Santo Tommaso. La presenza di entrambi gli autori nei banchi del 

collegio rivelano la sintonia dei progetti di Anaya e di Luna, che vedeva negli universitari dei 

potenziali «robustissimos pugiles et athletas in fidei catholicae», secondo quanto si dichiara nel 

prologo costituzionale. 

Inoltre, l’abbondanza di Cronache e trattati inerenti allo Scisma e alle eresie fanno 

trasparire il sentimento di crisi e la necessità di costruire un tempo profetico della storia che 
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permetterebbe di ricostruire il racconto. Infine, l’altro vincolo particolarmente rilevante 

relazionato alle correnti intellettuali e di pensiero presenti in entrambi i fondi concerne il 

gruppo di testi classici commentati- Dante, Seneca e Boezio- che, ancora una volta, 

confermano come il referente intellettuale dell’istituzione e della raccolta sia il contesto della 

curia di Avignone. 

L’interazione di tutti questi materiali favorì i dibattiti tra le differenti correnti, il 

Nominalismo e il nuovo Umanesimo, trasformando tutto ciò nel sostrato intellettuale sulla 

quale si basa la citata «primera Escuela de Salamanca». Non a caso, nel San Bartolomè si trovano 

alcuni dei principali referenti di questo gruppo: Alfonso de la Torre, Alonso de Madrigal, 

Alonso de Paradinas o Pedro de Osma. In definitiva, la raccolta libraria collegiale non doveva 

essere molto distante nel contenuto e nelle funzioni da quella proposta dal pontefice per lo 

Studio Generale, ma la mancanza di risorse economiche e architettoniche la ritardò per alcuni 

decenni. 

D’altro canto, tutte queste informazioni hanno permesso di definire con chiarezza la 

collezione di libri che possedeva don Diego alla fine della sua vita Nonostante si tratti di un 

periodo molto circoscritto e limitato, esso risulta significativo per mettere in evidenza certi 

suoi atteggiamenti, specialmente in relazione al futuro e all’integrità della raccolta dopo la sua 

morte. Ed è proprio su questi due argomenti che si è constatato come il prelato non manifesti 

un’attenzione puntuale, né dal punto di vista giuridico come si percepisce dal suo testamento, 

né da una prospettiva visiva, come attestato nei manoscritti. La trasmissione della sua eredità 

libraria privata è effettuata come una parte aggiuntiva dei beni materiali acquisiti nel corso 

della sua vita. Tuttavia, quanto agli esemplari liturgici destinati alla sagrestia, egli impone che 

non siano venduti o dispersi e che rimangano sempre alla cappella; un fatto che sottolinea la 

piena consapevolezza da parte di Anaya del valore rappresentativo e simbolico di questi libri, 

a differenza di quelli inviati alla Libreria la cui funzione principale era educativa e di carattere 

privato. 

A tal proposito, è stata fondamentale la revisione di determinati topoi storiografici 

creati a partire delle Costituzioni e della Historia del Colegio di Ruiz de Vergara e della versione 

di Rojas y Contreras. Varie menzioni di ambo i testi hanno delineato l’immagine di un grande 

bibliofilo. La costruzione di questo racconto si realizza da una prospettiva e a partire da un 

contesto assolutamente differenti rispetto al tempo di Anaya, com’è la chiusura dei collegi 

nel secolo XVIII, quando il valore del libro manoscritto medievale acquisisce una 

connotazione peculiare. Infatti, il prelato non manifesta nella documentazione un 



 

atteggiamento tanto ossessivo quanto impulsivo per il possesso di libri e, tramite questi, non 

si riscontra un interesse speciale per la trasmissione di un’immagine concreta. Quest’ultimo 

aspetto, unito alla mancanza di una percezione di un insieme unitario, di una Biblioteca, 

impedisce di attribuirgli la figura di mecenate librario. Questo concetto non gli risulta del 

tutto estraneo dato che, senza alcun dubbio, egli si pone come mecenate culturale, cosciente 

del fatto che la collezione dei libri forma parte in modo collaterale degli ingranaggi del 

Colegio Mayor e della cappella. In definitiva, Diego de Anaya non si serve né concepisce la 

sua collezione di libri con la finalità di trasmettere un’immagine determinata di sé.  

La collezione non offre una visione nitida della sua attività di promotore, ciò dimostra 

una mancanza di interesse e proccupazione nel mostrarsi come tale. L’insieme di volumi nella 

cui creazione, più o meno diretta, egli è stato coinvolto non risulta un numero significativo, 

rispetto al resto della collezione. La presenza del suo stemma è assai ridotta, tanto che appena 

si avvicina alla decina nei volumi che presentano un legame visivo con don Diego. In questo 

senso, i riferimenti indiretti nei colophon realizzati dai copisti, non indicano un atteggiamento 

particolarmente attivo nella produzione di copie e tantomeno nella creazione letteraria, 

nonostante si incontrino vari esempi, tuttavia questi non risultano significativi nell’insieme. 

Dal punto di vista del patrocinio di botteghe di miniatori dedite all’illustrazione del libro, le 

conclusioni si dirigono nella medesima direzione. Di fatto, si è potuto constatare la sua 

implicazione solamente nell’incarico della Tabulatio et expositio Senecae di Luca Manelli 

(Ms.2638). 

L’attribuzione di quest’opera alla bottega di Pedro de Toledo durante la sua 

permanenza dell’arcivescovado di Siviglia ha permesso di confermare questa committenza, 

che intraprese durante l’ultimo periodo della sua attività caratterizzato da continui conflitti. 

Inoltre si conferma se non l’iniziativa, almeno la conoscenza dell’incarico che in questi stessi 

anni lo stesso miniatore ricevette per la realizzazione del celebre Messale misto ispalense. La 

localizzazione di questo nuovo esemplare (Ms. 2638) apre nuove possibilità per 

l’approfondimento di botteghe attive nella città andalusa. 

Tuttavia, gli incarichi di copia e decorazione miniata non suppongono una 

committenza libraria significativa e nemmeno un contatto particolare con il centro di 

produzione. Infatti, alcuni dei nomi appaiono menzionati tra il personale di servizio nel suo 

testamento, com’è il caso di Fernando de Salmerón e Pedro de Toledo, anche se le simboliche 

quantità di denaro che ricevono sono dovute ad una relazione stretta e non professionale di 

cui non si fa accenno. 
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Infine, l’altro esemplare analizzato in profondità, di cui si sospettava il patrocinio, è 

il Comentario de N. Trevet a las Tragedias de Séneca, (Ms. 2703, BGH). La straordinaria fattura 

italiana e il suo contenuto strettamente collegato alla curia di Avignone ponevano il prelato 

nel contesto di una circolazione artistica e intellettuale di prim’ordine: l’Italia centrale del 

Trecento. Questa situazione potrebbe contrastare con l’immagine che emerge dalla 

documentazione analizzata precedentemente. 

In primo luogo, l’analisi del manoscritto ha messo in evidenza un complicato 

processo di realizzazione sviluppato in due fasi: una napoletana e una romana, durante le 

decadi centrali del secolo XIV. La prima bottega si situa in un circolo prossimo alla corte 

angioina, dove lavorano il gruppo di Cristoforo Orimina o il Maestro del Salomone della 

Casanatense. Costoro rappresentano il complesso intreccio di interscambi, di linguaggi e di 

forme, che accrescono la circolazione di beni e persone tramite la Via degli Abruzzi. I punti 

di contatto più diretti con opere di questo ambiente si trovano nell’esteso repertorio delle 

Bibbie napoletane di Vienna o di Berlino, e, in particolare, nel Breviario francescano 

conservato nella Biblioteca Nazionale di Spagna. La complessità e la varietà di mani in questo 

centro di produzione rende arduo risalire al responsabile, e magari potrebbe non risultare 

rilevante, dato lo scarso impatto che ciò comporterebbe nella produzione complessiva, 

l’incorporazione dei due quaderni realizzati per il Ms. 2703. Tuttavia, ciò che risulta 

significativo è la collocazione dell’incarico iniziale nell’ambiente cortese napoletano e di 

primo livello nella produzione miniata con cui il promotore era in contatto. 

In un punto si interrompe il lavoro di calligrafia e di decorazione napoletano per 

ragioni sconosciute, anche se il miglioramento tecnico obbliga a pensare che si tratti di una 

ricerca di maggior qualità a livello estetico. Questa ragione non è estranea al processo di 

produzione del codice, poiché sin dall’inizio il promotore ha dimostrato un’attenzione 

particolare alla cura formale, un elemento noto grazie alla presenza di un quaderno che 

sarebbe stato presentato al promotore stesso in attesa di approvazione, e in cui emerge 

l’introduzione di modifiche rispetto al progetto originario. In questa prima fase del lavoro, 

ancora precoce, erano stati miniati solamente i primi due quaderni ed erano stati vergati fino 

al quarto, quando si decide di trasferire l’elaborazione del codice a Roma. Dunque si incarica 

del lavoro uno dei gruppi più rilevanti dell’orbita curiale romana, tra cui risalta la figura del 

calligrafo Sthepanus Masi. 

L’inclusione del Ms. 2703 nella produzione di questo contesto ha stabilito nuove relazioni 

tra le opere finora identificate. In concreto, si è potuto verificare il coinvolgimento di Masi 



 

esclusivamente come calligrafo, scartando la possibilità che egli fosse anche il miniatore. Fino 

ad oggi si manteva il sospetto di una doppia condizione, sempre meno consistente, ma la 

nuova testimonianza salmantina introduce un’ampia varietà di motivi figurativi che 

presentano tra loro chiare differenze tecniche e plastiche. Ciò ha permesso di individuare il 

lavoro di ogni individuo e con questo di scartare che si tratti un’evoluzione nell’abilità tecnica. 

Conseguentemente, tra le 250 lettere del Ms. 2703 si nota la presenza di un precoce Maestro 

del Pontificale Calderini nelle iniziali e nei fregi di maggior qualità, invece, nel gruppo di lettere 

più semplici, con un minor dispiegamento di motivi vegetali, si identifica una mano prossima 

al Segundo Maestro del Rossiano. Dunque, il repertorio principale è attribuito ad una mano di 

maggior qualità mentre il resto ad un’altra che, mantenendo una elevata capacità creativa e 

tecnica, comporta un lavoro più agile e certamente sistematico. In ogni caso, si tratta di un 

gruppo di lavoro con una cultura figurativa comune e condivisa e che, data la mole di lavoro 

richieste dalle centinaia di lettere, si divide l’incarico in funzione della tipologia di motivi 

decorativi. In tutto ciò, non è stato possibile determinare se alcuni di essi potessero 

identificarsi con il secondo nome che firma il manoscritto assieme a Stephanus Masi: 

Stephanus G. 

A proposito del lavoro di filigrana, è stato individuato il lavoro dell’aquilano presente 

nei codici noti come Liber cancelleriae, Libro de Horas dell’Escorial e Comentario a las Tragedias, 

in relazione alla personalità o alle personalità responsabili di questo repertorio nei codici 

Calderini e Rossiano. Tutti questi miniatori condividono una formazione e una concezione 

comune relativa alla tecnica, ma, a differenza di S. Masi, sono dotati di una maggior qualità 

plastica e volumetrica, probabilmente dovuta ad un maggior contatto con la pittura; inoltre, 

si nota una minore attenzione o precisione per il corpo interno delle lettere. 

In definitiva, la nuova testimonianza salmantina pone in evidenza l’esistenza di 

un’ampia bottega di copisti, calligrafi e miniatori che si occupano degli incarichi, creando 

gruppi di lavoro diversi per ognuno di essi, garantendo comunque un risultato equilibrato dal 

punto di vista estetico tra tutti gli esemplari. Ciò spiega il complesso intreccio e la presenza 

di alcuni di questi miniatori in ogni esemplare, ma non di tutti, dato che finora non si è potuto 

avere la certezza che in due volumi abbia lavorato uno stesso gruppo unitario di calligrafi e 

miniatori. 

Un ultimo aspetto che ha portato rilevanti novità sulla figura di Stephanus Masi 

concerne le caratteristiche che presenta la sua firma. È risaputo che porre il proprio nome 

all’interno di un codice fosse una pratica non inusuale tra gli artigiani del libro nel Trecento 
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italiano, ma la singolarità che offre l’esemplare salmantino è collegato al punto dove si trova, 

dato che dimostra una conoscenza del contenuto testuale, della sensibilità e della creatività 

del aquilano. La sottoscrizione si colloca alla fine del lamento delle donne troiane che si 

domandano che ne sarà dell’uomo dopo la sua morte. I nomi nel corpo interno della lettera 

visualizzano la metafora testuale controversa di Trevet con con la quale si risponde al 

passagio: verba vana sunt, quia nisi fabule et ficciones sompniorum. Stephano Masi firma all’interno 

di una di queste lettere con l’intenzione che la sua memoria perduri nel tempo. Questa 

preoccupazione non è nuova nella produzione dell’aquilano, e non lo è neanche il suo 

trattamento artistico, poiché nel Libro d’Ore dell’Escorial si colloca nuovamente il suo nome 

in uno spazio, il quarto inferiore dell’ultimo foglio, e in una forma assolutamente peculiari. 

L’elevata qualità artistica delle due sottoscrizioni, nonché la scelta dell’ubicazione della firma 

in un luogo così originale all’interno dei manoscritti, dimostrano l’accordo da parte del 

promotore e, inoltre, denotano la consapevolezza della propria importanza da parte 

dell’artista. 

Una figura fondamentale in tutto questo complesso processo di realizzazione è stata 

quella del committente, il quale, nuovamente, ha condizionato chiaramente il risultato 

artistico dell’opera. Le sue decisioni hanno implicato la partecipazione di botteghe della corte 

angioina e di quella pontificia romana, in alcuni decenni del secolo XIV caratterizzati da 

grandi tensioni politiche nel Regno di Napoli e anche nel terreno ecclesiastico tra Roma e 

Avignone. Tutto ciò era incompatibile cronologicamente con il corso della vita di Diego de 

Anaya. Per risolvere questa inconciliabilità è stata illuminante la scoperta nei fogli interni di 

un emblema araldico, ripetuto due volte e precedente a quello del prelato salmantino, 

appartenente a un membro dei Sanseverini. Probabilmente, si tratta dello stemma di Ugo 

Sanseverino, conte di Potenza, discendente da un ramo di questa famiglia dalla forte influenza 

in entrambe le corti, napoletana e pontificia; ciò ha reso possibile il processo di elaborazione 

del manoscritto. Pertanto, è assolutamente da scartare l’implicazione di Anaya nella 

committenza di questo esemplare, cosa che, d’altra parte, lo avrebbe posto in una rete di 

circolazione e creazione dei libri completamente diversa rispetto alle sue attività rilevate nel 

resto della collezione. 

In conclusione, lo studio del Ms. 2703 ha fornito nuovi dati sulla trasmissione e 

tradizione del Comentario a las Tragedias di Trevet. L’aggiunta di questa nuova testimonianza 

ha confermato l’esistenza di una mise en page e di un repertorio figurativo stabiliti dal 

commentarista domenicano, dimostrando, ancora una volta, la cura per la disposizione 

formale per la pagina, come elemento essenziale nella construzione del significato. Inoltre, 



 

in questo caso, non si tratta di una mera questione funzionale, pratica o capricciosa, in quanto 

si rivela piena di significato e dimostra un interesse reale e una relazione specifica da parte di 

questi autori scolastici con i classici. Il domenicano li frammenta, li incorpora al suo racconto 

e aggiunge nuove considerazioni di carattere scientifico, al fine di costruire un discorso che 

riassume e integra come proprio e che gli permetterà di vedere più in là, cioè il nano sopra le 

spalle dei giganti. Questa relazione con i classici e la sua disposizione visiva nella pagina si 

distanzia chiaramente dall’attitudine storicista posteriore, sopravvenuta con il Rinascimento, 

ragione per la quale si può individuare la frammentazione come un elemento proprio della 

modernità medievale rappresentata tramite questo tipo di commentario scolastico. Questi 

cambi di concezione e di relazione testuali si riflettono nella trasformazione ed evoluzione 

del nome dell’opera in funzione del auctor principale: da Comentario de N. Trevet a las Tragedias 

a le Tragedias con el comentario de N. Trevet, per arrivare alla fine del Quattrocento italiano con 

l’unico testo delle Tragedias. 

In definitiva, a partire dal materiale analizzato per il presente lavoro di ricerca si è 

potuta delineare la cultura visiva e libraria di Diego de Anaya e Maldonado, uno degli 

intellettuali che per la prima volta si professionalizzano al servizio della Corona reale. Ciò in 

un momento in cui bisogna dare risposte al periodo più convulso della politica, della 

mentalità e della spiritualità europea occidentale; in questo contesto l’università ha l’incarico 

di una missione profetica di risolvere tutte le questioni che minacciano la stabilità dell’uomo. 

Don Diego, alla fine dei suoi giorni, attaccato da una nuova generazione di politici ed 

ecclesiastici, malato a Siviglia, trasmette le sue impedimenta libraria ai nuovi e ai robustissimos 

pugiles et athletas che cominciano a emergere nel Colegio Mayor del San Bartolomè.  

.  
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65 
 

Museo Diocesano, L’Aquila. 
A2. 
A5. 
A8. 

Österreichische Nationalbibliothek, Vienna. 

Codex Vindobonensis Palatinus 1191. 

Real Biblioteca del Monasterio de san Lorenzo de El Escorial, El Escorial, Madrid.  
h-IV-9. 

Staatliche Museen zu Berlin 
78 E 3 

The Hermitage, St. Petersburg. 

ORr-23. 

 

 

https://cdm.csbsju.edu/digital/collection/HMMLClrMicr/search/searchterm/Vindobonensis%20Palatinus%201191
http://www.smb-digital.de/eMuseumPlus?service=ExternalInterface&module=collection&objectId=951840&viewType=detailView
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